CORSO DI FILOSOFIA PER BAMBINI: PERCHE’? di Patrizia Rossini                                                                  

Un’esperienza di apprendimento della filosofia in una classe V di scuola primaria 

Il termine filosofia è sempre stato accompagnato da un alone di mistero e di astrazione ed è sempre stato un termine dal significato irraggiungibile e affascinante allo stesso tempo.

Il progetto è nato quasi come una sfida: cosa può la filosofia per bambini? Fare della filosofia con i bambini è, come direbbe André Comte-Sponville, insegnare al bambino "a pensare la propria vita e a vivere il proprio pensiero".

Il pensiero del bambino, senza alcuna sovrastruttura di sorta, è di per sé un pensiero filosofico. Già da piccolo egli si pone tutte quelle domande che Georg Maag chiama “speciali”, quelle domande che non si possono rivolgere al primo sconosciuto. Sono quelle domande che i bambini pongono a raffica intorno alla vita, alla morte, all'amore, al tempo, al pensiero ,alle grandi questioni esistenziali della filosofia, «poiché la filosofia non è altro che la questione, riproposta senza fine, del senso e dell'Essere» (Jaspers).

Noi  adulti spesso blocchiamo questi interrogativi, e a poco a poco il bambino smette di porli. Egli non pensa più come ricercatore di risposte e si chiude dando per scontato il mondo, dal momento che non lo comprende. In questo modo non lo si aiuta a dare un senso alla propria esperienza quotidiana, in particolare all'esperienza scolastica, e un senso alla propria vita. La filosofia  intesa come questione, e non come sapere, dà invece la possibilità di sostenere e incrementare  la meraviglia e lo stupore di fronte al mondo. L'apprendere a filosofare, quale metodologia per lo sviluppo di abilità di ragionamento, migliora anche le abilità emotive, affettive e sociali in genere, ponendosi a pieno diritto come strumento di educazione civile e morale.

È mia convinzione, che queste domande non vadano tralasciate e , anzi vadano sollecitate perché danno il potere di mettere in dubbio qualcosa, poi il potere di voler sapere, di voler capire e magari di capire veramente.

Il  corso di filosofia con i bambini non è inteso come storia della filosofia  o esposizione della teoria platonica, ma un luogo dove si  cerca di impegnare i bambini a porre le loro domande, a svilupparle ed a riferirle al mondo per poter raggiungere quattro tipi di competenze:

Logiche: ragionare correttamente imparando a concettualizzare cioè a fornire la definizione essenziale di concetto( per esempio, che cos'è l’affetto?); problematizzare  cioè mettere in discussione un’opinione che altrimenti si accetta in modo scontato); argomentare cioè riuscire a fornire delle ragioni sensate.

Etiche: emettere dei giudizi etici e mettere in atto dei comportamenti coerenti con le  proprie idee.

Estetiche: riconoscere il bello interiore, consapevole che il bello aiuta a vivere.

 Socio-affettive sviluppare il proprio pensiero con gli altri in rapporti affettivi e sociali armoniosi e costruttivi.

Partendo da queste convinzioni e dalle relative considerazioni,  sono stati individuati gli obiettivi formativi da inserire nella prima UA.

OBIETTIVI FORMATIVI DI FILOSOFIA PER BAMBINI

Classi V sezz. C-D  a.s. 2004-05

	CONOSCENZE

sigla identificativa: TI con.

1. Conosce l’importanza di  riflettere, concettualizzare, problematizzare, argomentare su comportamenti che sono alla base della  vita

2. Conosce l’importanza di mettere  in atto comportamenti corretti

3. Conosce l’importanza di confrontare le opinioni degli altri per , eventualmente, rivedere le proprie.

	ABILITA’

sigla identificativa: TI  abi.

Logiche :

1. Sa ragionare e concettualizzare motivando i propri enunciati, fornendo una definizione essenziale ( es. cos’è un amico).

Etiche:

2. Sa mettere in atto comportamenti coerenti con le proprie idee. 

Estetiche

3. Sa riconoscere il bello interiore, consapevole che il bello aiuta a vivere.

Socio-affettive:

4. Sa sviluppare il proprio pensiero con gli altri in    rapporti affettivi e sociali armoniosi e costruttivi.

5. Sa concepire ed esternare delle idee personali, 

      senza paura e senza vergogna.


OBIETTIVI FORMATIVI DI LINGUA ITALIANA CLASSE   V   C – D  a.s. 2004- 05

	CONOSCENZE

Sigla identificativa: ITA con.

Per ascoltare:
1.  Individua strategie essenziali  per un ascolto finalizzato e attivo.
3.  Durante l’ascolto riconosce di avere  una  difficoltà, di non aver capito

6.5   Conoscere le possibilità di pianificazione e  organizzazione di testi  introspettivi;

7.      Conosce alcune forme  comuni di discorso  parlato dialogico: l’interrogazione, il dialogo, la     

          conversazione, il dibattito, la  discussione.

10.5   Conosce le caratteristiche  strutturali di testi introspettivi



	ABILITA’

Sigla identificativa: ITA abi.

2. Sa prestare attenzione all’interlocutore nelle conversazioni e nei dibattiti, comprendere le idee e la sensibilità altrui e partecipare alle interazioni  comunicative. 

3. Sa esprimere attraverso il parlato spontaneo  stati d’animo, affetti rispettando l’ordine causale e  

      temporale  

9. Sa partecipare a discussioni di gruppo ,individuando il problema affrontato e le principali 

        opinioni espresse.

18.2 Sa produrre testi scritti coesi e coerenti per  esprimere opinioni e stati d’animo, in 

         forme adeguate allo  scopo e al destinatario.

21. Sa rendersi conto dei livelli raggiunti e delle difficoltà incontrate nella fruizione e nella produzione, per migliorare tali processi. 




ATTIVITÀ  OPZIONALE  E DEL  CURRI COLO LOCALE (15%)

POWER POINT

Classi V  C – D a.s. 2004-05

	CONOSCENZE

sigla identificativa: TI con.

1. Conosce alcuni programmi operativi di Office come Word e Power Point


	ABILITA’

sigla identificativa: TI  abi.

1. Sa utilizzare la videoscrittura per scrivere e inserire immagini.




OBIETTIVI FORMATIVI DI EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITA’ CLASSE V C – D

  a.s. 2004- 05

	CONOSCENZE

Sigla identificativa: EDU.AFF..con.

1. Conosce il sé, le proprie capacità, i propri interessi, i cambiamenti personali nel tempo: possibilità e limiti .

2. Conosce le possibili relazioni tra coetanei e adulti con i loro problemi.

3. Conosce le principali differenze fisiche, psicologiche, comportamentali e di ruolo  sociale tra maschi e femmine.

7. Conosce le varie forme di espressione personale, ma anche  socialmente accettata e moralmente giustificata, di stati d’animo, di sentimenti, di emozioni diversi, per situazioni differenti.
	ABILITA’

Sigla identificativa: EDU.AFF. abi.

1. Sa attivare atteggiamenti di ascolto /  conoscenza di sé e  di relazione positiva nei confronti degli altri.

2. Sa attivare modalità relazionali positive con i compagni e con gli adulti, anche tenendo conto delle loro caratteristiche sessuali.

3. Sa  riflettere su di sé e sulle proprie relazioni.

4. Sa comunicare  la percezione di sé e del proprio ruolo nella classe, nella famiglia, nel gruppo dei pari in genere.

5. Sa esercitare modalità  socialmente efficaci e moralmente legittime di espressione delle proprie emozioni e della propria affettività.

6. Sa esprimere verbalmente e fisicamente, nella  forma più adeguata  anche dal punto di vista morale, la propria emotività  ed affettività.

7. In situazione di gioco, di lavoro, di relax, …, sa esprimere  la propria emotività con adeguate attenzioni agli altri e alla domanda sul bene e sul male.
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	Disci-pline
	Cono-scenze
	Abili-tà
	Vanno esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo

	Persona

liz-
zazioni (eventual)
	FI
	1
	1
	Gli alunni G…., M….., A…..presentano scarsa ricchezza lessicale e limitate capacità logiche pertanto nel loro PSP tali obiettivi  non saranno inseriti.

	
	ITA
	
	9
	

	
	Compito unitario
	1)  relazione analitica di introspezione personale e di captazione della visione che gli altri hanno di noi.

2)  interiorizzazione dei concetti acquisiti e scrittura digitale degli stessi per la realizzazione di cartelloni



	Metodologia
	Vedi programmazione didattica annuale

	Verifiche
	Le verifiche sono multiple in rapporto al tipo di  attività svolta:  questionari, riflessione parlata, esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, produzioni multimediali ecc.

	Risorse da utilizzare
	Testi, libri, vocabolario 

	Tempi 
	1 mese

	Note


	(*) Con riferimento all’elenco degli OO.FF.(= programmazione didattica) del “Giornale dell’insegnante”


	Seconda parte  
	    Titolo dell’U.A.   Filosofia – Testi introspettivi
	N. 1

	Diario 
di  bordo

- interventi specifici attuati,
- strategie metodolo-giche adottate,

- difficoltà incontrate,

- eventi sopravvenuti,

- verifiche operate ,competenze maturate             -ecc. 

(*)
	· Strategia metodologica: lettura di un brano “L’albero dei cuori” che invita alla riflessione sul sé.

Situazione problematica di partenza: perché  il protagonista da essere triste diventa felice? Cosa capisce?

Formulazione delle varie ipotesi attraverso il Brainstorming / deduzioni generali / descrizione di se stessi attraverso una griglia nei vari aspetti del carattere, aspetto fisico, personalità, comportamento a scuola, con gli amici, con genitori e parenti / attraverso un gioco presa di coscienza di come ognuno viene considerato dai singoli compagni / discussione / deduzioni / considerazioni generali / attraverso test-gioco individuazione di un profilo personale determinato dalle risposte date alle varie domande / testo conclusivo: “Come sono, come mi vedono gli altri, come vorrei essere”.

Tutti gli alunni hanno  mostrato grande interesse per il lavoro svolto perché ha dato loro la possibilità di esprimere le proprie considerazioni su se stessi e di prendere atto di come vengono considerati dal resto del gruppo classe. Questo si è rivelato un momento molto importante in quanto il gioco prevedeva il “ giudizio” anonimo di ogni alunno su tutti gli altri componenti del gruppo classe. Tutti gli alunni hanno esplicitato l’eventuale disappunto per alcuni “giudizi” espressi dai compagni. La stessa insegnante si è messa in gioco per dimostrare come accettare gli eventuali giudizi negativi e, partendo da questi, riflettere per poter migliorare. In particolare gli alunni F….. e V…. hanno esplicitato la loro insicurezza dovuta a inestetismi fisici e in modo molto spontaneo sono stati incoraggiati dai compagni che hanno esplicitamente  dimostrato di non notare ciò di cui loro soffrono. M……, D….. hanno avuto modo di riflettere sul loro comportamento esuberante ed egoista con gli altri senza però sentirsi sotto accusa.   

Situazione problematica di partenza: cosa vuol dire filosofia? E filosofo?

Ricerca sul vocabolario dei termini / lettura della definizioni date da un libro di filosofia per bambini / riformulazione dei concetti / distinzione tra “domande di servizio” e “domande importante” / formulazione personale di domande importanti / riflessione sullo scopo del mondo e dell’esistenza umana / riflessione sull’importanza della scoperta dell’archè, del principio e causa del mondo e della vita / riflessione attenta su tutto ciò che normalmente si dà per scontato: natura, affetti, amicizia / Brainstorming sul significato di Natura, amicizia, affetto/ riflessione sui concetti / definizione dei concetti / testi conclusivi/ scrittura dei concetti emersi con un programma di videoscrittura.

La partecipazione agli argomenti trattati è stata superiore alle aspettative. Tutti hanno dato il loro contributo nelle discussioni che si sono fatte più ordinate e con interventi sempre pertinenti all’argomento. Grande è stata la profondità delle “domande importanti” che gli alunni si sono posti in un compito in classe svolto autonomamente e delle riflessioni espresse in merito. Sicuramente il grado di accettazione di sé e dell’altro è aumentato creando un clima più affettuoso e più amichevole all’interno della classe. In varie situazioni, anche non prettamente didattiche, gli alunni si sono fatti portavoce dei concetti acquisiti. Il conflitto presente tra V, molto infantile e permaloso, e alcuni compagni sembra essere superato grazie alla discussione accesasi in classe in seguito ad un ennesimo litigio e alla presa di coscienza degli errori presenti da entrambe le parti.

Tutti hanno raggiunto le seguenti competenze :

· FI

· 1.   Inizia ad accettare le obiezioni dei propri pari 
· 2 .  Sa concepire ed esternare delle idee personali, senza paura e senza vergogna    
           motivando i propri enunciati;
· 3.   si sforza di  individuare e coltivare rapporti affettivi e sociali armoniosi e   
           costruttivi

AFF

· 1. Sa comunicare  la percezione di sé e del proprio ruolo nella classe, nella famiglia, nel gruppo dei pari in genere.

· ITA 

· 1.  Sa rendersi conto dei livelli raggiunti e delle difficoltà incontrate nella fruizione e nella produzione, per migliorare tali processi. 

· 2.   Sa partecipare alle discussioni in modo pertinente

· 3.    Sa riconoscere la struttura e sa produrre testi coesi e coerenti per esprimere uno stato d’animo.

· TI 

· 1. Sa utilizzare la videoscrittura per puntualizzare i concetti acquisiti

Gli alunni  G…., M……,A…….., a causa della povertà lessicale e delle scarse capacità logiche hanno confermato il mancato raggiungimento degli obiettivi FI con 1 , abi 1, ITA abi 9 relativi alla  concettualizzazione, problematizzazione e argomentazione di enunciati e alla partecipazione alla discussione di gruppo.



	Note
	(*) Le competenze maturate   vanno esplicitate e numerate in rapporto alle singole discipline


[image: image1.png]


[image: image2.png]


[image: image3.png]



Conoscenza del sé attraverso l’introspezione e le considerazioni dell’altro 





Riflessione attenta su tutto ciò che normalmente diamo per scontato: 


Natura


Affetti


Amicizia








-Brainstorming


-Ricerca sul vocabolario


-Problematizzazione


-Concettualizzazione 


-Argomentazione 





Riflessione sullo scopo del mondo e dell’esistenza umana





Il problema dell’archè





Formulazione di “domande importanti”





Concetto di filosofia e di filosofo





Lettura di un brano che inviti alla riflessione sul sè





Brainstorming





Test-gioco
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